COSTO ANNUO DI UN CONTO CORRENTE BANCARIO

VARIAZIONI DAL GENNAIO 2001 AL MAGGIO 2004

COSTO DI GESTIONE DI UN CONTO CORRENTE BANCARIO

	
	In euro
	In lire
	Variazione % su periodo precedente
	Variazione %

1-2001/5-2004

	Gennaio 2001
	331,60
	642.096
	/////
	/////

	Gennaio 2002
	346,32
	705.372
	+ 4,4 %
	/////

	Gennaio 2003
	412,04
	799.752
	+ 18,98 % 
	/////

	Maggio 2004
	520,56
	1.007.944
	+ 26,34 %   
	+ 56,98 %  


VALUTAZIONE AL MAGGIO 2004

In  meno di un  anno, il costo ci un C/C bancario non in convenzione è cresciuto del 20,6 per cento, passando dai 431 euro del luglio 2003 agli oltre 520 euro del maggio 2004 ( aveva  superato i 500 euro nel gennaio di quest’anno). Va inoltre richiamata la modesta utilizzazione del conto nella tipologia considerata nella nostra ricerca: 11,5 operazioni mensili collocano le spese di gestione ai livelli bassi di utilizzo. Senza considerare  che, in base alle nuove norme di trasparenza in vigore dal 1° ottobre 2003, la banca è obbligata ad inviare, alla prima occasione utile (estratto conto, contabile, conferma di esecuzione di ordini)   il foglio di modifica delle condizioni inerenti i costi contrattuali: le banche impongono mediamente 1,5 euro di recupero delle spese. Nella valutazione dei costi di gestione non abbiamo messo in conto tale spesa introdotta di recente.

Circa gli aumenti dei costi dei servizi bancari, dobbiamo rilevare un aumento diffuso  dei giorni di valuta, generalizzato  del tasso passivo per la clientela ed una diminuzione –altrettanto generalizzata – del tasso di remunerazione. Riportiamo anche e due perle:

- Gazzetta Ufficiale del 28 aprile: la Cassa di Risparmio di Chieti porta  a 0,0 % (zero per cento) il bottom rate (tasso minimo di remunerazione dei depositi);

- Gazzetta Ufficiale del 29 aprile: la Banca di credito cooperativo di Ghisalba indica nel massimo di 10 euro (19.362 vecchie lire) il costo di un carnet di 10 assegni.

Maggio 2004

VALUTAZIONI ADUSBEF SU COSTO C/C BANCARIO Maggio 2004 (*)
 
MOVIMENTAZIONE IPOTETICA MENSILE:

NUMERO DI OPERAZIONI:

 


n° 3 

Versamenti


n° 2

Prelevamenti/Pagamenti tramite Assegni


n° 3

Bancomat stessa banca 


n° 1

Bancomat altra banca

Altre operazioni


n° 1,5 

Addebito Domiciliazioni (n° 18 operazioni annue per gas, luce, telefono)


n° 1/3

Estratto conto trimestrale


n° 1/3

Spese invio Estratto conto trim.


n° 1/12

Bollo su invio estratto conto


n° 1/12

Operazione di addebito costo annuo Pagobancomat


n° 2/12           
Per ulteriori due operazioni annue occasionali di vario genere

 

TOTALE OPERAZIONI MENSILI
  n° 11,5 ( 138 operazioni annue )

 

COSTI E COMMISSIONI in euro (Media da Osservatorio di ADUSBEF)

 

	Singola Operazione
	Euro          2,00
	Lire        3.873                

	PagoBancomat (annua)
	18,00
	34.852

	Comm.ne Bancomat altra banca
	2,00
	3.873

	Costo Assegno
	0,10
	194

	Tenuta/Chiusura C/C (annua)
	166,50
	322.380

	Costo invio Estr./C.
	2,00
	3.873

	Bollo su Estr./C (annuo)
	25,56
	49.500


COSTI MENSILI

	Operazioni n° 11,5
	( 11,5 x 2,00)
	 Euro   23,00
	   44.534

	PagoBancomat

	(18,00:12)
	    1,50
	2.904

	Costo Bancomat altra banca
	(1 x 2,00)
	   2,00
	3.872

	Costo n° 2 Assegni
	(2 x 0,10)
	    0,20
	387

	Tenuta/chiusura conto
	(166,50 : 12)
	    13,88  
	26.875

	Costo invio Estr./C
	(2,00 : 3)
	   0,67
	1.291

	Bollo Estr/C
	(25,56 : 12)
	   2,13
	4.124

	                   TOTALE COSTO MENSILE
	 
	 Euro      43,38
	83.987


	TOTALE COSTO ANNUO 
	(euro 43,38 x 12)
	Euro  

520,56
	Lire   1.007.944


(*) Anche per questa elaborazione dell’Osservatorio Adusbef sulle banche,è stato ipotizzato un utilizzo medio-basso del conto corrente.E' stata infatti esclusa l'effettuazione di bonifici (costo medio 6,50 euro),ordini permanenti,carta di credito (12 operazioni annuali per addebito dell’estratto conto mensile),  pagamenti utenze per cassa ( costo medio 3,5 euro),custodia titoli. Non abbiamo inoltre considerato alcun invio di comunicazioni dalla banca al cliente come, ad esempio, le contabili per accredito di emolumenti (costo medio 1,5 euro), né il pagamento delle rate dei mutui (costo medio 2 euro).

VALUTAZIONI AL GENNAIO 2003

UN CONTO CORRENTE BANCARIO CON 11 OPERAZIONI MENSILI COSTA 412 EURO L’ANNO ! UN AUMENTO DEL 13,1 PER CENTO NEL PRIMO ANNO DI EURO ! 

Il costo medio dei conti correnti non in convenzione è passato da 364 a 412 euro l?anno,con un incremento del 13,1 per cento,una stangata senza precedenti sulle spalle dei consumatori ! Ma è ancora più desolante delle ultime rilevazioni (gennaio e settembre 2002) la situazione (aggiornamento, visibilità, completezza ecc.) dei fogli sintetici apposti nei locali delle agenzie bancarie aperti al pubblico. Tranne il San Paolo di Torino (che aggiorna il messaggio al 3 gennaio 2003) le altre 19 banche monitorate da Adusbef trascurano del tutto il puntuale aggiornamento delle informazioni. Nel campo della trasparenza, ancora una volta denunciamo l?assoluta inesistenza dell?attività di vigilanza di Bankitalia che avrebbe il dovere di controllare la correttezza,almeno formale degli sportelli, comminando severe sanzioni per gli istituti inadempienti. 
Per le spese fisse imposte ai costi di gestione di un conto corrente, Adusbef denuncia un ingiustificato aumento: per le sole spese di chiusura trimestrale dei conti, siamo giunti ai 26 euro della Antonveneta (104 annui), mentre IntesaBci raggiunge i 33,56 euro (134,24 annui) per la stessa voce. Ed è vergognosa la definizione del tasso minimo di remunerazione dei depositi in Conto Corrente: si va dall? 0,01 per cento del San Paolo, allo 0,025 della Banca Popolare di Milano, allo 0,03 per cento di Deutsche Bank e di Banca di Roma. Con questi ?tassi medi? pari allo 0,02 per cento,per ammortizzare 412 euro di spesa annua occorre avere una giacenza miliardaria media sul conto corrente, pari a 2.828.767 euro,ossia 5,5 miliardi di lire !
La raffica di aumenti e di nuove voci di costo non ha risparmiato alcuna banca: dalla Banca Sella che ha aumentato del 10 per cento i canoni di locazione delle cassette di sicurezza ed introdotto 1,29 euro di spese per il conto ?zero spese?,alla Banca di Romagna 1,55 euro per prelievi Bancomat presso altri istituti in precedenza gratis, alla Deutsche Bank, che ha ridotto i tassi ed aumentato la commissione di massimo scoperto, a BNL, Banco Napoli e Monpaschi che hanno ritoccato le condizioni, tutte con effetto retroattivo.
Dall?Osservatorio Adusbef (sono 15 anni che monitoriamo le 20 principali banche),la singola operazione -ogni riga di scrittura contabile- costa in media 1,95 euro; 72 euro le spese di chiusura del conto corrente; 1,50 euro il costo per l?invio estratto conto; 1,90 euro la commissione Pagobancomat altra banca (prelevando ad un altro sportello scattano 1,90 euro oltre 1,95 per registrare la scrittura) e 16,10 euro il Pagobancomat annuo; 0,10 il costo dell?assegno; 25,56 euro il bollo sull?estratto conto se persone fisiche,56 euro se il conto è intestato a società,esercizi commerciali,ecc.);costa ance la domiciliazione delle bollette, in precedenza gratis ! 
Il tasso sul conto corrente, sceso per i conti non convenzionati,allo 0,02 in media,costituisce una vera e propria presa in giro per i consumatori: per pagare 412 euro di costi,occorre depositare sul proprio conto corrente una giacenza media di 2.828.867 euro, ossia 5,5 miliardi di vecchie lire ! Perché le banche italiane non smettono di prendere in giro i consumatori,non retribuendo i conti correnti come avviene nel sistema bancario francese,ma non pretendendo alcuna voce di costo ?
Il vero scandalo è rappresentato dagli altissimi costi per trasferire i titoli quando un utente insoddisfatto vuole cambiare banca: oltre a pagare ?spese di chiusura? pari in media a 100 euro, se ha una custodia titoli deve versare lo 0,10 per cento minimo del controvalore per titolo, con un minimo di 75 euro in media se presso il caveaux della banca,di 30 euro se presso Montetitoli ! Le banche cioè,per trasferire titoli ?dematerializzati? ossia non stampati ma esistenti soltanto nelle ?scritture contabili?, arrivano a chiedere anche 500-1.000 euro se il consumatore ha un giardinetto titoli di BTP,azioni,obbligazioni,ecc. !
A fronte della collusione della Banca d?Italia con il sistema bancario e dell?anomalia solo italiana di aver affidato a Bankitalia invece che all?Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato le funzioni di Antitrust sulle banche, Adusbef ha inviato l?ennesima segnalazione alla Commissione europea per denunciare, con la mancata concorrenza (tutte le 920 banche esistenti applicano,ad es. gli stessi standards di costo per acquistare i titoli di stato),le vere e proprie ?barriere? all?uscita che rendono spesso ?prigionieri? gli utenti della propria banca perché chiudere il conto,trasferire i titoli,cambiare domiciliazione delle utenze o trasferire un mutuo o un prestito personale,implica costi enormi ed insostenibili.


 VALUTAZIONI ADUSBEF SU COSTO C/C (gennaio 2003) (*)

MOVIMENTAZIONE IPOTETICA MENSILE:

NUMERO DI OPERAZIONI:


n° 3 

Versamenti


n° 2

Prelevamenti/Pagamenti tramite Assegni


n° 3

Bancomat stessa banca 


n° 1

Bancomat altra banca


Altre operazioni


n° 1,5 

Addebito Domiciliazioni (n° 18 operazioni annue per gas, luce, telefono)


n° 1/3

Estratto conto trimestrale


n° 1/3

Spese invio Estratto conto trim.


n° 1/12

Bollo su invio estratto conto


n° 1/12

Operazione di addebito costo annuo Pagobancomat


n° 2/12           
Per ulteriori due operazioni annue occasionali di vario genere

 

TOTALE OPERAZIONI MENSILI
  n° 11,5 ( 138 operazioni annue )

COSTI E COMMISSIONI in euro (Media da Osservatorio di ADUSBEF)

	PRIVATE
Singola Operazione
	Euro        1,95
	Lire        3.776                

	PagoBancomat (annua)
	16,10
	31.173

	Comm.ne Bancomat altra banca
	1,90
	3.678

	Costo Assegno
	0,10
	194

	Tenuta/Chiusura C/C (annua)
	72,00
	139.411

	Costo invio Estr./C.
	1,50
	2.904

	Bollo su Estr./C (annuo)
	25,56
	49.500


COSTI MENSILI

	PRIVATE
Operazioni n° 11,5
	( 11,5 x 1,95)
	 Euro      22,43
	Lire    43.430

	PagoBancomat

	(16,10:12)
	    1,34
	2.594

	Costo Bancomat altra banca
	(1 x 1,90)
	   1,90
	3.678

	Costo n° 2 Assegni
	(2 x 0,10)
	    0,20
	387

	Tenuta/chiusura conto
	(71,00 : 12)
	    5,92   
	11.460

	Costo invio Estr./C
	(1,50 : 3)
	   0,50
	968

	Bollo Estr/C
	(25,56 : 12)
	   2,13
	4.124

	                   TOTALE COSTO MENSILE
	
	 Euro      34,42
	Lire   66.646


	TOTALE PRIVATE
COSTO ANNUO 
	(34,42 x 12)
	Euro  412,04
	Lire   799.752


 

(*) Anche per questa elaborazione dell’Osservatorio Adusbef sulle banche,è stato ipotizzato un utilizzo medio-basso del conto corrente.E' stata infatti esclusa l'effettuazione di bonifici (costo medio 6,50 euro),ordini permanenti,carta di credito (12 operazioni annuali per addebito dell’estratto conto mensile),  pagamenti utenze per cassa ( costo medio 3,5 euro),custodia titoli. Non abbiamo inoltre considerato alcun invio di comunicazioni dalla banca al cliente come, ad esempio, le contabili per accredito di emolumenti (costo medio 1,5 euro), né il pagamento delle rate dei mutui (costo medio 2 euro).

Rispetto alle precedenti rilevazioni di inizio d’anno,abbiamo riequilibrato l’utilizzo di assegni con i prelevamenti bancomat. Nell’ambito delle 11 operazioni mensili (11,5 per la precisione), è stato inserito il contratto di domiciliazione delle utenze (18 operazioni annue per telefono, luce e gas), contrabbandato dalle banche come gratuito: in realtà per ogni addebito è applicato il costo per singola scrittura pari ad 1,95 euro medio. Mentre ad inizio 2002, un conto corrente “non convenzionato” costava 364,32 euro, aumenti, ritocchini ed arrotondamenti, pubblicati in Gazzetta Ufficiale (solo nei mesi di luglio ed agosto, 342 banche hanno annunciato variazioni delle condizioni dei conti,spesso con effetto retroattivo) lo hanno portato a 412,04 euro, con un incremento del 13,09 per cento, oltre 47 euro in più. 

VALUTAZIONE AL GENNAIO 2002

Costo medio dei conti correnti non in convenzione: più 13,1 per cento  rispetto al gennaio 2002,  da 364 a 412 euro l’anno.

Ancor più desolante dello scorso gennaio la situazione (aggiornamento,  visibilità, completezza ecc.) dei fogli sintetici apposti nei locali delle agenzie bancarie aperti al pubblico. Tranne l’Istituto San Paolo di Torino (che aggiorna il messaggio al 3 gennaio 2003) le altre banche monitorate trascurano del tutto il puntuale aggiornamento delle informazioni. A tal proposito suggeriamo ai correntisti di verificare le condizioni esposte: se più favorevoli di quelle loro applicate, possono pretendere l’adeguamento a quanto riportato dal “listino prezzi”. Nel campo della trasparenza, ancora una volta ci corre l’obbligo di riconoscere l’assoluta inesistenza dell’attività di vigilanza della Banca d’Italia (Spa posseduta dalle banche), vero e proprio tribunale speciale (si veda l’ Art. 7 - (Segreto d'ufficio e collaborazione tra autorità) del Testo Unico delle leggi in materia bancaria)

Nella rilevazione, dobbiamo notare il serio aumento delle spese fisse imposte ai costi di gestione di un conto corrente. Per le sole spese di chiusura trimestrale dei conti, siamo giunti ai  26 euro della Antonveneta (104 annui), mentre IntesaBci raggiunge i 33,56 euro (134,24 annui) per la stessa voce.

Addirittura vergognosa la definizione del tasso minimo di remunerazione dei depositi in C/C: si va dall’ 0,01 per cento del San Paolo, allo 0,025 della Banca Popolare di Milano, allo 0,03 per cento di Deutsche Bank e di Banca di Roma. Certamente, impiegare il computer per il calcolo di quelle remunerazioni è superiore al risultato da riconoscere al cliente. Si abbia il coraggio di dire che il disastrato sistema bancario italiano non remunera più i depositi dei correntisti ! La voce viene mantenuta in vita solo perché usata come specchietto per le allodole per attrarre nuovi clienti: nel giro di pochi giorni verranno ricondotte praticamente a zero.

VALUTAZIONI ADUSBEF SU COSTO C/C (GENNAIO 2002) (*)

· MOVIMENTAZIONE IPOTETICA MENSILE: NUMERO DI OPERAZIONI


n° 3 

Versamenti


n° 3

Prelevamenti/Pagamenti tramite Assegni


n° 2

Bancomat stessa banca in giorni feriali


n° 1

Bancomat stessa banca sabato/domenica 


n° 1

Bancomat altra banca

Altre operazioni


n° 1/6
Mutuo (rata semestrale)


n° 1/3

Estratto conto trimestrale


n° 1/3

Spese invio Estratto conto trim.


n° 1/12
Bollo su invio estratto conto


n° 1/12
Operazione di addebito costo annuo Pagobancomat

 

TOTALE OPERAZIONI MENSILI
n° 11

 

· COSTI E COMMISSIONI (Media da Osservatorio di ADUSBEF)

	PRIVATE
Singola Operazione
	Euro    1,80
	Lit.     3.480

	PagoBancomat (annua)
	Euro  15,50
	Lit.   30.000

	Comm.ne Bancomat altra banca
	Euro    1,81
	Lit.     3.500

	Comm.ne Bancomat sabato/domenica
	Euro    0,26
	Lit.        500

	Costo Assegno
	Euro    0,09
	Lit.        170

	Tenuta/Chiusura C/C (annua)
	     Euro   52,69
	Lit. 102.000

	Costo invio Estr./C.
	Euro    1,34
	Lit.     2.600

	Bollo su Estr./C (annuo)
	Euro  25,56
	Lit.   49.500


· COSTI MENSILI

	PRIVATE
Operazioni n° 11
	( 11 x 3.480)
	Euro  19,77
	Lit.  38.280

	PagoBancomat

	(30.000:12)
	Euro   1,29
	Lit.    2.500

	Costo Bancomat altra banca
	(1x 3.500)
	Euro   1,81
	Lit.    3.500

	Costo Bancomat Sabato Domenica
	(1x500)
	Euro   0,26
	Lit.       500

	Costo n° 3 Assegni
	(3x170)
	Euro   0,26
	Lit.       510

	Tenuta/chiusura conto
	(102.000:12)
	Euro   4,39   
	Lit.    8.500

	Costo invio Estr./C
	(2.600:3)
	Euro   0,45
	Lit.       866

	Bollo Estr/C
	(49.500:12)
	Euro   2,13
	Lit.    4.125

	                   TOTALE COSTO MENSILE
	 
	__________

Euro 30,36
	__________

Lit. 58.781


	PRIVATE
COSTO ANNUO TOTALE
	(58.781 x 12)
	Euro  364,32
	Lit. 705.372 


 (*) Come per gli anni precedenti, abbiamo ipotizzato un utilizzo medio-basso dei conto corrente. E' stata infatti esclusa l'effettuazione di bonifici (costo medio £. 7.200), di ordini permanenti, di carta di credito ( n 12 operazioni annuali per addebito dell'estratto conto mensile), di domiciliazione di utenze (18 operazioni annue per telefono, luce e gas), di pagamenti di utenze per cassa ( costo medio £. 6.500), di custodia titoli (con operazioni di compravendita regolate sul C/C). Non abbiamo inoltre considerato alcun invio di comunicazioni dalla banca al cliente (come, ad esempio, contabili per accredito di emolumenti) per le quali si richiede un rimborso spese di almeno 2.600 lire a spedizione. Abbiamo ipotizzato che il cliente non richieda mai allo sportello un estratto conto risalente oltre le ultime 10 operazioni: alcune banche percepiscono 8.000 lire per ogni richiesta di questo tipo. Abbiamo invece inserito le spese di invio estratto/conto, ormai generalizzate: le banche percepiscono mediamente 2.600 Lire a titolo di rimborso spese. Abbiamo infine considerato la presenza di un mutuo con rate semestrali.

VALUTAZIONE AL GENNAIO 2001

BANCHE: CRESCIUTO DI UN ULTERIORE 3,1 PER CENTO IL COSTO DI UN CONTO CORRENTE: CON 11 OPERAZIONI MENSILI, E' PASSATO DA 622 MILA LIRE DEL GENNAIO 2000 ALLE 642 MILA DI OGGI.  SORPRESE A PARTE: LE SPESE DI CHIUSURA DEI CONTI VERRANNO ADDEBITATE OGNI TRE MESI O SOLO UNA VOLTA L’ANNO ?

La tradizionale ricerca Adusbef d’inizio anno sulle spese di gestione del conto corrente bancario rileva che, all’inizio del 2001, il costo annuo di un conto corrente bancario, non in convenzione, con 11 operazioni mensili, ha superato le 640 mila lire (53.500 lire al mese) ed è aumentato di 20.000 lire in media (più 3,1 per cento) dal gennaio dell’anno passato. 

Come sempre, tale ricerca – i cui risultati sono riportati nella tabella allegata- considera una utilizzazione medio bassa del servizio: solo undici operazioni mensili, con il semplice utilizzo del Bancomat e pagando le rate semestrali di un mutuo; sono esclusi i bonifici, gli ordini permanenti, le operazioni in titoli ed i relativi costi di custodia.

"Costo medio per operazione" (ormai pari a 3.100  lire), "costo di tenuta/chiusura conto" (90 mila lire), commissione annua Bancomat (30.000 lire), costo invio estratto conto (2.500 lire); prelievo bancomat presso sportelli di altre banche, passato a 3.500 lire, sono le voci che, anche quest’anno, causano la crescita del costo complessivo del servizio che, ripetiamo, consideriamo per l’indagine a bassa utilizzazione.

Ma oggi le cose sembrano complicarsi a seguito della decisione di procedere al calcolo trimestrale degli interessi anche sui conti attivi. Il problema di rilevazione deriva dalla indicazione non chiara relativa alle conseguenti chiusure trimestrali dei conti: se il dato di costo di chiusura, riportato nei tabelloni esposti in agenzia, verrà applicato ogni trimestre, il costo medio di gestione di un conto supererà le 800 mila lire.

Dobbiamo infatti rilevare una assoluta inadeguatezza degli strumenti informativi imposti agli istituti di credito dalla  legge 154/92 sulla trasparenza (e poi dal Testo Unico): che per le banche il rispetto della legge fosse opzionale è cosa nota, ma che la Banca d’Italia non vigili minimamente (come suo compito) sull’applicazione di norme fondamentali per l’utenza è scoperta davvero avvilente: nella filiale romana di un primario istituto non siamo riusciti ad individuare i tabelloni informativi: erano presenti solo i costi dei servizi di leasing e di factoring, ma nulla sui conti correnti. Per tacere degli aggiornamenti, alcuni fermi al 1999.

Delle banche “visitate”, si salva solo il S. Paolo di Torino: i tabelloni sono aggiornati al 2 gennaio 2001 e alla voce “costo chiusura dei conti” è chiara l’indicazione di addebito trimestrale.

Per la stessa voce un altro istituto riporta: Lire 57.000, che diventano 67.000 se la chiusura è annuale. Ciò vuol dire che se la chiusura è trimestrale l’addebito annuo ammonterà a 228 mila lire (57.000 per 4 volte) ? Altra banca tratta la stessa voce così “ lire 80.000 per ogni liquidazione”. Come vanno interpretate tali informazioni?

Anche il Monte dei Paschi ha un buon livello di informazione, ma gli aggiornamenti risultano meno serrati e i dati riportati sembrano risultare da curiosi calcoli: spese invio estratto conto, Lire 3.485; costo assegno, Lire 194; utenze pagate per cassa, Lire 4.357; custodia titoli Lire 149.964.

Ricordiamo che, a parte i tabelloni sintetici, le banche hanno l’obbligo di mettere a disposizione della clientela i fogli analitici, dove devono risultare tutti i costi e le spese inerenti i servizi. A questo proposito, consigliamo coloro che intendono aprire un conto corrente ad effettuare una precisa indagine sui costi, non solo delle voci classiche ormai conosciute, ma anche di quelle che dovranno essere affrontate in funzione dell’uso del conto stesso o qualora si intendesse successivamente chiudere il rapporto: rinnovare un fido costa anche 600.000 lire; alcune banche  impongono il pagamento di una spesa aggiuntiva (che può arrivare alle 200.000 lire) per estinzione “dei rapporti”;  si fanno pagare somme esorbitanti per trasferimento di titoli ad altro istituto.

Roma, 10 gennaio 2001

VALUTAZIONI ADUSBEF SU COSTO C/C (GENNAIO 2001) (*)

· MOVIMENTAZIONE IPOTETICA MENSILE: NUMERO DI OPERAZIONI


n° 3 

Versamenti


n° 3

Prelevamenti tramite Assegni


n° 2

Bancomat stessa banca in giorni feriali


n° 1

Bancomat stessa banca sabato/domenica (**)

n° 1

Bancomat altra banca

Altre operazioni


n° 1/6

Mutuo (rata semestrale)


n° 1/3

Estratto conto trimestrale


n° 1/3

Spese invio Estratto conto trim.


n° 1/12

Bollo su invio estratto conto


n° 1/12

Operazione di addebito costo annuo Pagobancomat

 

TOTALE OPERAZIONI MENSILI
n° 11

 

· COSTI E COMMISSIONI (Media da Osservatorio di ADUSBEF)

	PRIVATE
Singola Operazione
	Lit.   3.100

	PagoBancomat (annua)
	Lit. 30.000

	Comm.ne Bancomat altra banca
	Lit.   3.500

	Comm.ne Bancomat sabato/domenica
	Lit.      500

	Costo Assegno
	Lit.      150

	Tenuta/Chiusura C/C (annua)
	Lit. 90.000   (***)

	Costo invio Estr./C.
	Lit.   2.500

	Bollo su Estr./C (annuo)

	Lit. 49.500




COSTI MENSILI

	PRIVATE
Operazioni n° 11
	( 11 x 3.100)
	Lit. 34.100

	PagoBancomat

	(30.000:12)
	Lit.   2.500

	Costo Bancomat altra banca
	(1x 3.500)
	Lit.   3.500

	Costo Bancomat Sabato Domenica
	(1x500)
	Lit.      500

	Costo n° 3 Assegni
	(3x150)
	Lit.      450

	Tenuta/chiusura conto
	(90.000:12)
	Lit.  7.500

	Costo invio Estr./C
	(2.500:3)
	Lit.     833

	Bollo Estr/C
	(49.500:12)
	Lit.  4.125

	                         TOTALE COSTO MENSILE
	 
	_______________

Lit. 53.508


	PRIVATE
COSTO ANNUO TOTALE
	(53.508 x 12)
	       Lit. 642.096  


 (*) Come per gli anni precedenti, abbiamo ipotizzato un utilizzo medio-basso dei conto corrente. E' stata infatti esclusa l'effettuazione di bonifici (costo medio £. 7.000), di ordini permanenti, di carta di credito ( n 12 operazioni annuali per addebito dell'estratto conto mensile), di domiciliazione di utenze, di pagamenti di utenze per cassa ( costo medio £. 6.500), di custodia titoli (con operazioni di compravendita regolate sul C/C). Non abbiamo inoltre considerato alcun invio di comunicazioni dalla banca al cliente (come, ad esempio, contabili per accredito di emolumenti) per le quali si richiede un rimborso spese di almeno 2.300 lire a spedizione. Abbiamo ipotizzato che il cliente non richieda mai allo sportello un estratto conto risalente oltre le ultime 10 operazioni: alcune banche percepiscono 8.000 lire per ogni richiesta di questo tipo. Abbiamo invece inserito le spese di invio estratto/conto, ormai generalizzate: le banche percepiscono mediamente 2.500 Lire a titolo di rimborso spese. Abbiamo infine considerato la presenza di un mutuo con rate semestrali.

(**) La tassa ( 500 lire) sui prelevamenti festivi non è generalizza.

(***) Se i confusi dati riportati dai tabelloni esposti nelle agenzie si riferissero a spese di chiusura  conto ormai trimestrali, il dato supererebbe le 200.000 lire.     

 

